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Sullo esempio della Francia — della In^iilterra — o 
di molte altre citlii dulia Europa civile — non die sullo 
stampo di quanto h.iiino operalo nella Italia T<Hino e 
Palermo, è sorw m Firenze una Società protettrice 
delli ammah. la (|u;ile pel modo del suo orjnmainento 
p I [ 11 I pe nzc 

I ) 1 I I j ! 

^ [ ! 1 I 0 I 

sliiìli^siiiii e di usiniiv s<-nlildonne: di essa iiu assunse 
III 'ì M l le ! j 0 

la euri^L'in Principessa Margherita. — Ctisnuiiia 



la Società abiiia iiuelio svoli,'imeiiio ciie meglio assicuri 
il pieno e rccondo adeuipimeoto dello scopo che si propone. 
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K(l il suo a!«unlo non c cKclu;.ivaiiicnlc itmanUario, 
diretto cioè a rendere alli esseri di natura inferiore la 
giustiaa che loro è dovuta ; ina ha Insieme una pwtata 
proGttevole ed un vantaggio di grande rilevanza nei rap- 
pori igienici e di pubblica economie^ avvegnacliè 
procacciando all' animale i debili riardi si ottiene cbe 
esso lavori meglio — che produca di più — che dia cmie 

8iù salubre all' alimentazione e materie più atte all' in- 
ustria. 

La importanza di cotesti Ani, Ima osscnava il Dot- 
tor Comandi (ohe nella qualità di Segrc(<irio della Società 
può a ragione vantarsi di esserne sialo unn }mn pane) 
e sinietizzatn dalle pnrole scolte a suìì ilivis;) — Oiu- 
Stìsia — Umanità — Utile. 

Si" non chi' rt rrìimm-on' oiriii (liiìjil;in;n — n vincore 
pn%:iu(li/Ì — :i iriiiliT v;»iiri In (ii.iilta)ilr luollr^^iii u l;l 
mal [>i']].-:ila ironia — a (.'(Hìilialh'i'i' la irniKimiali.' avver- 
sione f la indii-la cnntnirieià delle iiinltitiuiiiii — a po- 
jiiilarÌ77;ìre ìii inteiilii iteiìolien, iiinraliminre ed nlile oel- 
rA,s-^()tia^ieiie alliaelié aliijia lo assenso (folla pubblica 
opìtiioiu^ e la siiiiiiiilia ili liille le elassi cittadine, ed 
acquistando fiivoi'e e rispeiln non L'invcnga opposizioni; 
giuiiico esppiliente il cliiariee eil il evidenli i pro- 
posili (iell;i IsiilìL^iuue — clic ila Itiii^a pezza grandeggia 
m altri Paesi — die era tempo non juancasse nella gen- 
tile Firenze, ove lino dal -1846 il Dott. Pietro Fraticelli, 
sotto il pseiKloninio aiingramiiiatico di Carlo Pierfiletli, 
In caldeggiava in un suo sciilto, facendosi iniziatore (senza 
resultalo peni) di una Società protettrice — ove il (jo- . 
verno Granducale nel 1849 emanava singolari disposizioni 
legislative a repressione dei o'udcli trattamenti oelU ani- 
mati — ed ove la notissima Isabella Gabardi-Brocchi nella 
Gazzetta d'Italia del 1870 projiQgnava con belle 
parole pronti provvedimenti. 

E vaglia il vero; cotesta barbarie e rotesla feroce bru- 
talità sovratntto nelle pei'soue dei popolo, più sbadato che 
di cattivo cuwc, è lo effetto di un errore, di una crassa 
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del manco di oducnzionc ed .meo di unn lunga 
\j/]os;i ili)] Indille, l(illi>i"ilii sciiipre — min sinnalrxzula a 
iloK'i'c — I' limi ij iviraiiiciiii' n'prT^si. 

Il I I il I I iiiiii/i 1ii[l> ifu II \rii Itili 
(piic^U (in filoMili M IrM :nl illiiiiiiiKiiv \p Diulliludiiii 
(. 1 I il i i/c !/ »e ^jlfiiìegh 



t Cl]llltl\ I 1 I j[ il II / Il I 

« iiffiitld of^ni driiilip v\-wvi\ii MTMi 'A\ .mu\a\\ ioriiia 
a uoiniiii duri, l'jioi.-li, iimilk'vuIi, i'>m ì'i livddi ed Jii.scn- 
t sibUi ai mali alliui. u 

I-l fisioloma aiiunaleMa — la oiinmiza — e la os- 
servazroiiu diniosli'anu la inollissimii analojjia dell or^'a- 
nisuio delli aiiiiiiuli con (juullo dell uomo: i quali alla 
pari di ef^so ebbcra un corpo composto di a^u, di cumc 
e di sanpiie, miriibiliiipnle costrullo cil allcg-gialo, e (|umdi, 
come I uomo, su.scellibile di scnsibitilfi. sebbene in j^di 
diffei-enli ed in diverse misure. — Li effetti di tale con- 
formazione sono 1 medesimi: quindi li nnimah nascono — 
vivono — e inuojono conte noi ; — sono soggetti come noi, 
poco più poco meno, al graduale svolgimento della vita, 
sa bisogni e alle malattie : — avendo i sensi della nsia, 
dell' udto.' dell' odoralo, del latto lianno del pan sensa- 
I naturansii sono concordi nelio ain- 



ineltere neii 
quello Clic i 
impres-sioiu 



al di suiaa dciriinumilà. Non posi^oim r|iandi avrir 
ne compre iisiuTie della esisleiiira delle case^ non sin 
paci ai astrarre, ni gcnci-alizzui-e : non sono susccu 
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COgllizioiir ii<i ili chikIjìiijiji' ili enfi luuryli. 

Ma solUmto iKinnu [';i|ipi'rM'[il;i.:iiiiii ili ciu clic cado salto 
1 sensi perche o^'cOlli snisibili : tienila elio loro app;ir- 
lieDe egualmenlc cliu iill imm. In (jiiiilc non coslilui.sci; 
pensiero, ma lo aju!;i. K'r \w/.m iu\r;iiiillu (H tallo si 
risveglia nelli aHimiili il Miniiiticiito iltO pincerc e del do- 
lore 1 — I colpi e (tIi oltra^'jji lanno loro pelliirc },Ti(in 
doloiw. iiiimlri- le c:\yez7.c r.h lusiimaiio e ^li rallejii'aiio. 
Glie anzi questa cni;vj;ica (orni di sensazioni, nella sfi;ra 
dei loro naturah biso^'ni e del fine preordinalo alla loro 
esistenza, è posseduta dalli animali in nn grado di lìoem 
più squisita della nostra. 

Giova esplicare meglio colesti concelli ora che si ac- 
campa, come dottrina vera e dimostrata dai fatti espcri- 
mentali, t che oh ammah pensano come l uomo. » 

Muovo dalle autorevoli pai'ole dello sii^sso Prof. Man- 
teaazza ; « clic il pensiero, questo vulcano sempre 
ai'iicnic, ciistiluiwe la facoltà e la forza più potente 
/Ìi-U(t manie ddì uomo. » 

L v;i;.'Iia il vf^ro : la sostanza clic rstsie nei bruti e 
clic Tu d[i[a ai inciirsiini onde siauo dirolli al loro de- 
sLnio. non i; materia, perchè la matcTia non e susect- 
tiliili' ih pi nsiiTo c i|iiuidi di co;;nizionc. di astrazione e 
di rai-'ionanicnlo, — non e spinio perche liinilala uni- 
caiiicnH' allo cose sensibili, i; se capace di scnliincnto e 
incapace (fi nllcssione. d mlcllif;enza c di moralità: — 
ma e istinio. vale a dire rappresenta una disposizione 
naturale iiilerna a ccvli scnuiHcnti ed a certi moviint'iiti, 
più 0 meno squisiti e pcrfelli nelle diver.w specie e 
nelle vane individuahta animalesche. — E cotesta di- 
sposizione naturale, occasionata dalli aftcnli esterni che 
feriscono i sensi, differisce di gran lunga dalla intelli- 
genza — e non ba nulla di comune colla ragione umana. 

Infatti non è intellieenza vnon essendo la opera del 
complesso di alti i otidi, giusta il ricordato Mantegazza. 
soBo 1 parti più sablimi della mente umana; — atti che 
con espressiva sentenza esso chiama le gioje dello 
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intelletto — clie sono il iirodolto del viscere clie pal- 
piti sotto la volta do! cranio, da cui dipende la per- 
fettibilità deìl' uomo — e i qunh l'frii si com- 
piace di avere avuto sempre un unito di reverenza; 
perche non é dato diinonlicarli onde non cadere in 
una falsa ma e dare precetti dettati da una 
falsa scienza (\. Elementi d'iaiene — - e la Fi- 
swloaia del piacere). 

La intelli^'enza perianto dilTensce dall istinto, in (juanto 
essa dipinge, esamini e giudica di un oggetto; I allro 
SI restringe a sentire la presenza dell oggello e lo fa 
conoscerà Ne ha per altra parte alcun rapporto di co- 
munanza con la raqione dell'uomo, perché questa si 

E orla lentamente al suo ongetto — e sempre perletti- 
ile — sempre, progressiva, sempre lamelica di nuove 
venta e di scienza ; mentre lo istinto animalesco in un 
attimo riceve la sua perfezione — tosto arriva al ter- 
mine assegnato alla specie dell' aouaale — e presto fo- 
cendosi piena la misora, le azioni delli animali e la 
sfera dei lor godimenti e dei loro 'desideni non si esten- 
de oltre. 

n Hantegazza in quel caro libretto dei Sme e 
del Male scntto nel 1866 e di ctu compiacevasi anco 
nel 1 871 finoal ponto di non avere consentite nella ristampa 
variazioni ; libro che egli appella una lezione di cantà 
ed i un codice di morale (e tale è veramente per il 
senno, per una scienza schietta e pel profumo soave e 
delicato che espandel. delmea in pache parole 1 uomo, 
e lo distmcue per cons^L'uenai d;il lirulo: allennando 
come sluinni t j t I i che 

(indmcnd^nlcmmuc d.ii hisnsiii o ii;n (IOsìiIimi) romom 
con II ammali) ha in se qualche cosa elie seiile, pensa, 
ricorda e ragiona, t c che quindi c una creatura 
che sente, che vensa ; e che è tN animale ra- 

aiONEVOLE. > 

Lhe se nelh nomini avvi un istinto alla pan dei brut: 
differisce però supremamente; perchè nell'uomo è mo- 
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diGcato dalla ra^'Lone. Iiiddove nei bruti e una potenza 
melutlabilc. , 

E coinun(|ui> in virtù di tale istinto gli animali op&- 
rmo cose ìuarant/liose. nuiloslanlc ove si avvisi se- 
namenie ai ciii'ultL'i'i dislnilivi della sostanza intelligente 
dell uomo, da quelli die sono nropn della sostanza clic 
anima i bruti, e forza inferire tiie ninna soda ragione — 
mona osservazione — nnin fatlo esperinientale. ma sol-' 
tanto ailerma/ioni brillanti e iLnina;;iiiose pos-ono con- 
durre ad ailribuiir t:iiì elio si vedi! di inaran::lioso ndio 
animale bruio mi una sosuiiza emmcnifiiipiilc Fpiriuiale. 

11 il I I c I I (. I I I 1 in iiU 

lrul> klb < I ti II tu illi I III d 11 uj \i i obi 
diritto soltanto ad un discreto e razionale trattainonio 
nel cerchio limitato della sua naturale destinazione, da 
CUI non pmi ne deve essere tolto fuori. L uomo e pa- 
drone delb annuali: ma cotcsia sua padronanza (lutt altro 
che I mina SI nari a conlonnu m un momento di esagerato 
seniimcnlabsmo penso Michole Montaigne) deve eserci- 
tarla con £!iustizia. con mitezza, con bontà e con di- 
screzione. Ricordo con piacere le seguenti acconcie pa- 
role di Bonnet: < Lo scetirajlelIiioniD dominatore sdIIi 
t essen terrestn sarà uno scettro di giustizia e di equità. 
( Egli esercitai da monarca il suo dintlo di vita e di 
« morte suHi ammali; noa li brà monre senza ragione, 

< e farà mmon le loro sofferenze quando saia obblniato 

< ad immolarli per i saoi bisogni, per la sua sicurezza, 
c per la sua istruzione: umano e oenebccnte |>er pnn- 
« cipio come per sentimento, renderà pin uuie la Im'o 

< servitù; modererà il loro lavoro; sollevi') a i i<ii o m::i\ 
t c non cbiudera il suo cuore alla coniiiiissioin-. u lii 

La p^eta per li annuali e adunque un scntinii^niu nubile 
e gentile, nel quale si riassume ia formula generale di 
tutte le forze simpaticliu conosciute col nome generico 



(1) V, Almanach de la Stxiili vroleelrlce dei animaum de 
Parit, tm. 
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proaiira la iiaiuiy, irauisci! ii suo iiiiiiitKiin iiumcanao 
ai gran fine di amore per cui [ii ir^an). ni' la socieia 
puu da lui aiiendersi nulla di buono r^t. ^uL (inum pro- 
posito (agsiunt^va il Capit. Pieu'o Tciunutcniier cmamaio 
all'onore del seggio diriseme per i onera nresiau a be- 
neficio della aocieta): f come presso m gemi ciie si chm- 
raano coite e civili manchi uno uci faiion non uliimi 
della cmltà siessa dove non si abiiia cara e rispetto 
alia Tita deiu ammali. < iv. su A.m della Società 
, perVAssembìm fjoivralc <M r.Hcnnaio lS7;ì). 



Il uccia vivere lungamenie. poiché vi giuro che dopo 
a morte questo cattiTeiio vi maiireiterh assai. » — hb- 
ireienche pnicliè Maria uei Uedici mori a Coionm esi- 
^, proprio Ugno. La vita di Lui- 
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A conrerma del (lual vero ricorre opporLunn la r-on- 
sidemioQC die lo illustre Prof. Lirmi^Liiani os[ii'iini:vi) 
nella sua bella Teoria sulle leaat della smireeza 
somale; « Che il scnlnneiito di piet;t vicendevole e 
di benessere reciproco Tra li uomini nnn ;ibbui nemico 
ma^'giore dellt alti, delle abitudini e delle ci'ii<lelta eser- 
citale sopra degli ammali destinali al loro alimento. > 

11 ((uaie vincolo quasi di cognazione che unisce fra 
loro li esseri senzienti in natura non ])uu ne deve ac- 
cettarsi nel conceilo del dosnia dei Piiiagorici; * cbe 
l'anima vive della morte dell animale: i perciocché esso 
domma aliro non sta che la cosi detta metempstcoai 
0 la trasmigrazione che 1 anima fa da ano in altro cor- 

Eo: — mfortne abbozzo dell' imntortalilà dell'anima col- 
mato col panteismo onenlale, che Leroux e Fonner 
hanno tentato di nmeltere in giorno; quest'ultimo spe- 
cialmente essendosi abbandonalo a chimere perreltamenle 
comspondeuli alla strana e Tallace soa morale. 

Nè l'amore delle bestie deve essere sintnno d'egoismo, 
e dedicarsi a prediligere lino al delirio ed in modo ec- 
centrico un animale, prostituendo a lui i più nobili sen- 
timenti cbe deldionn essere riservati alli uomini. Gli 
nomini di cuore delirato e generoso (dice Manicgazza 
nella sua fimolot/ia del piacere) possono amare le 
beslic con (rapporto soddi-faccniio a questo alleilo m 
mille modi. I.c ìtmio clic ne ilnrivcno po.^sono essere 
pure, vaie a liiiv miri as,-oi;iati' ai piacfii dei po.^si-sso 
0 alli' compiaceli-;!' iiroleiloniu ddl ;Muor ]iropruj; e 
ipimdi possono i',<se'i-c amiiiaie da! sciiìiiin'iiiu del mas- 
tini ) Il I ri e 1^1 li I n ] Il di 
ftsa (1 h imm h iiilinUii — | i d eli 
è (iiia.si sclieleii'o di tulle le [iioje dell alleilo per le bestie. 

Fra gl anliciu popoli non fecero defelto prccelli e di- 
scipline cbe asiicurassero la osservanEa del principio uma- 
nilario a benelicio delli ammali. Giova nero avveilire cbe 
cotesti esempli o furono rarissimi od elibcro un movente 
ben diverso dal sentimento della cantà e della benevo- 



Pi 



coadoiu dal principio rem 



mali alili Dìviiiil; 
iiuri aa (><m mm 
leiio del sacriiicnt 
cariciii ui unum 
soniuosi casumcn 
storet. Des Loi 
AncoJe belve I 



divido il paritre del Prof. Carniignaiii clie vide in q 
rapprescnlauoni un iato buono ea una scuoia di io 
di animo, per cui essendo passate nei cosiumi dcu 
zione. anziché esercitare una influenza perniciosa . 



(1) Cicerona assistetlo nd una caccia daU da Pompeo nel 
secondo suo Consolato per la dedicazione dol Icnipiodi Ve- 
nere vincitrice : ed in delta caccia *00 pantere ■ 600 leoni 
e io elefanti combatterono con tale massacro da avere com- 
mosso a pietà il popolo. 



lavano (irr lo (-miliario lo ?|iinl(i maiziale dei citlatliiii. 
CuiUi'o lati' smlciiziari' sia il fallo chi; qupsii erano Icni])i 
iitMjiiali j iìiiMiaiii, dc^^L'iimli dalla |iriinitiva virtù si n- 
posavanii fra ;itlori di'lle villorie. inradavenli dal bragn 
Siili !.'u Hit il ('Il lo di tante pfiimKioni da loro sor;; io gaio. 
D allf;i |iNrir Minili >|i('it;nLTili diliri'o s('ni|iro lo asimlto 
(k'Ila Irron.i e dril.i niirldla, .sapriidow clw più d' una 
\oli:i al |Mj|ni;i. ilei I. lini 111 (lala ahifilà d] iiiTiiiler iiarti- 
alla cai'ni'lii'iiia l'ii allo sira/io delle brslii:. jiasrnidcsi 
della loru araiiia v delia loro morte. 

(.raieralineiile la luira i', la prolivioni! aninialescii fu 
consigliala dai vanlai;ai clir ne venivano ali auncoilnra. 
Anco noi tempi pni icnubrosi si conobbe la importanza 
della zoojalrta ; e preccUi si rinvengono ni Aristotile, in 
Senofonte, tn Plinio e moltissimi. in Vurrone, in Catone, 
in Columclla sulla maniera di conspj'varc la salute si 
bovL ai cavitili, ai cani ec, e di curare le loro inalai- 
tie. I Chinest , giusta il Puccinotti, punivano con colpi 
di bastone i vctermarii che avessero carato gli animali 
all'infuori delle prescrizioni slabilite;cd il numero delle bat- 
titure proporzionavasi alii cffelli letali o no, più o meno 
Sniyì{\ .Stona della medicma).ljì movlcùi un animale 
appo I Gn'ci si considerava un delitto tutte le volte questo 
piudicavasi necessario alla cnllnra di'i campi e quindi Ausi- 
lia tore dell nomo nel pincnrariie la leriilitailapeiia capiLile 
era pi-iiiiuiiiiala coiili-o I iicrisiirc di mi bove eollivaloi'i'. 
LAiiii'a essiìiidii un pae^c aiiricolti ncinaniava a provvi- 
denze speciali per la eoiiservazione del hesliaiiie. e tanto si 
andò ultra clie si vr*llero piitiiii anco nli aiiiiiiali se fossero 
stala cayioiie della morie di altro animale utile alla pro- 
duzione e.aiiipesln! Pastorel. Oerre rhr.') 

Presso I lii'eei ril i lìoniain vi hii'oiio i[i|iialri special- 
mente incaricali di avoiT cura dei Liivalli in l"in|)o di 
euerra. Grado a enido i adiìcsiramenio ilei cavalli si 
fece un' arte, comi' lo fu anco per i eain niiinteiiiiti dai 
Signot'i del medio evo con sinfiolare cura per lo eser- 
cizio delle lon> caccio. La vanità e lo entusiasmo spmse 



cendo refluire su di l'ssi k- oiionli&'nzi; chi; 

lice vGCcniiiin. unu i>c'iMiiiiirii onuiwoii; e mivm 
raisidi su Ila loro lombn. 

se per la legge di Cnsio. supremamenie canu 
savimo gli spellaceli miserandi qci uirchi Ron 



IR lunt ui siine le.sie ci:.. 
dell' eccessivo limore. Si 
CUI si Qimiiiiivii la racr 
e più lardi, nei temna me 
ad ajtili sopranniil iir.nl i ed 
Riunse, giiisia (fuiirito narra 
Iro gli animali sciilenzr pi 
impntavansi. E di latto ne 
mente aiia torca una maiaia 



i d'i 



lobiic CDore di 
tpiu 



subì il siipplixtn |i(T mimo del btiin di 
! (|ii:ilì' avL'Mi ui'uso un servu di'll.ilt- 
ì. M'iiiic |pi'r pilli! ili quesiti siiu dc- 



d z I II ( I I I I I ] 1 ] I I I iiPNlo 

di Wowny.ii. nrordii in iiiki ^un opi'ivt sitini'ii del pro- 
cesso lalto ili lupi clii.' in i^Tiuidi; (|uiiiilild iiiuiidavuno il 
paese dt Auluii. 

Jl pei'cbe pli uomini furono (nuli da vivo istinto a 
contfiinplnre lu belve Icioci. [losle m situiizione di non 
polergb nuocere: e la speculazione non manco di trarre 
prolitto da questa passioni!, bpottacob si davano e si 
danno lutto {(ionio nei quab col solo scopo dui diletto 
SI usano mali Irattamenii alli ammali, e s invit<i il po- 
polo a godere come di un colpo di vista e ad ;issisleii> 
alla somininistraziODe del pasto di coniali o di ;iltri pic- 
coli annuali tivi : — supplizio orribile, dovendo quelle po- 
vere besbole finire la viia nel ventre dello aounale Teroce 
lenlamenie e lì-a atroci spasimi, cbe in mollissimt casi 
potrebbero evitarsi -se, innanzi di apprestarle a cibo, si 
uccidessero: — speiiacoio iminoraic che mai dovrebbe 
conseniirsi aila visia un nnouiico: anco ner la lezione 

fiencoiosa che si ua ai nonoio. ii (luaiu aitinT'iiiiu i cnc 
a crudeltà può essere siryiiii m i;u[iii;i::tio. > 

Nè mancarono aiu'i sneitacon m cui i uomo l'iovaii- 
dosi ueiio istinto di lerocia ctic ia naiura na misto m 
ceni ammali e della loro valentia nei comiiatiere. si 
lece ad eccitare gli uni contro s-'ii aiin, oniie, armati 
anco ui speroni, si battessero nno un uiiima sima oi 
sangue: e se ne hanno esemnii. ai ui nosiri e/iandio. 
neUe lotte sanguinose c nncidiau uci iraiii. caiui ed ani- 
mosi emblemi del corairirio. 

E qui cade m acconcio ii ueiineare per sommi traili 
il quadro delb sltazi cui vanno soo:gettt gli animah. 
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Il cavallo, quello frn ^li nnimalt che c il più utile al- 
I uomo. [|ut>llo die dovrenmio con niagRioi'e cura od 
iiiiioie .con più d'sdnzionc c benevolenza IralUirc. quc- 
iiIiIp ed lille] [j^'ente animalo: è il pin inaltratlato di 
unti, lineile i;i l'iom'iiIii e la Tirza ci cmiipensano delle 
I II I [ I I I I iLii 1 I ( I CI prò 

ciii'.ì. urr i.i i,irjiii,i ili |ii)iii]>[i, |iri- |KJiiai-e ni Irionlo 
lit .-iia Lf]r<M^i e ]:> »n 1IJI7.J, iiiiErtaairi per lui qualehe 
seniniinUfi hcnevolo ; — ina loslo clie incalza I;i eia r 
so|)ravveii}roiio k maialile, alloi clie le nostre enee ^li sono 
|)iu necc.'i.sarie. e la nastra rieono.'icenza dovi cbbe aumen- 
tare, lo vendiamo scarno e languente ad altri por nn 
vdissniKi prezzo: ed i nuovi padroni (pm inumani, piii 
tiranni dei pruni 1 volendo con nn lorzalo ;ravaL;lio trarre 
jH-odiio dalie potlie lerze (.-lie ancor gli rimangono, at- 
taccatolo aa un carretto iJi letame o ad nu barroccio 
di materiali. 1 opprimono con candii esorbilanti : a stento 
gli somniint strano nutrimento, ne mai aostano dal tor- 
mentarlo con le più villane jnL'iurie, Ila sellandolo con 
insania furibonda, con modi cil atit barban.'^simi . con 
perCOSSe,sul dorso, sulla testa, snlli ocdn. sulle slesse 
plagile non cicalrizzale, — Ne io parlo delli strapazzi 
che derivano al cavallo dalla vanita: dal poco n ninno 
0 stentato nutrimento: e dall esporlo senza necessita 
urgente ed indiscrclamente alte intemperie delie stagiODi 
e coà I caldo piti cocente, Del più ri^do freddo, nella 
polvere piti soffocante; non garantaidolo dai taluni e da 
altri insetti (i). 

Gli Arabi nell'Africa procedono bene Eversamente, e 
là il cavallo non si castra, non si batte, si addestra e 
{;oTcma a forza di careizc e lo fanno così obbediente 
e affezionalo indicibilmente : — lo sfesso avviene nella 
Ingliilten'a, cii è alle cure sinijolarl praticale verso i 



(1) Dopo vari csperimcrili. l'olio ili pesco sì rinvenne in 
Baviera rimedio efDcaciBsimò n lil)orure i cavnlti dat penoso 
tormenUi del morso dcUi insetii [V. PiorUleiti). 



cavalli cbe tuoIsi aitnbnire in generale, la snpenontà 
della raiza cavaiima. 

Nè diverso 6 il tcattamento d^l asino, del mulo, dd 
boi-e. ddla pecora e dell agaello. coositierato l utite che 
ne arrecano ed u servigio che oe rendono. Le core spe- 
ciaimenle per la pecora non pogsiono sui pnncipn della 
umantta e uelia iriiistizia. ma sodo unicamente dirette 
dallo inicressu e daiia cupidigia, tenendosi in stalle 
poco auaite, spi'sso mieiK! e myisanc. 



0 



ciitmia per nillo il ^norno sc[i?ii {.'odeLi; di 
di liijui'lj. sfii<a suflicii^Lile rijiiiru coiilrj 1 
dd soli', il .LickilO solìio dr] ^,■ntn l.uiv;,l 



Gli uccdli cli(! vivi snvoiiu d iiosiiu [.ia^wc come 
moni ai nostro nuininciuo, non sono mi'eiio iranmi uesii 
altri anunnii. I rancuiln. pronti sempre m iinnare l'Ii 
esempli, fiinno loro solTrirc mine iorin<;ii[L [lerciie i:i cru- 
deltà cresce nell uomo in ragione delia debolezza e della 
ignoransa : — devastano i oiut. tendono loro lacci dolo- 
rosi, gli svellono le penne, gli troncano te ali. gli sof- 
r(%ano con stolte carezze e con cure muldi, sconsighaie 
e dannose. 

Troppo m lungo anderei se imprendessi a dire di 
tatti gli atii riprovevoli che pet ignoranza . jier malta- 
lento, per dnrem di cuore e per ingratitudine si com- 
mettono dail uomo sopra gli animali. AIruopo che mi 
propongo bastami lo avere leccato dei (aiu i pm caimi- 
nanti. 

Bagioqando delli efiòtti che ne derivano da questi bv- 
ari traitameoli dirò die se è fuori di contestazione ii 
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grave dclrìmento che ne deriva alla morale pabblica e 
privala, è certo del pari il danno che nei l'apporti della 
tcicnc c della salute ne viene alli uomini. Osserva il 
Prof. Fratelli i^. Dizionario d'iaiene e di aalule. 
puboitea) come su animali uumesiin cito m conuucono 
al macello d»po lungìic, fniiroso e lr:ìv,ii;li;in> Iravnrsalc 



sacniizio. e quando muoiono ira i lormenii. rende viziato 
e malsano u toro oruanismo : e i alterazione aei loro 
umori e ca-none deiia mocuiazionc di principii mornosi 
neii oreanismo umano, conionne io lesumoniano diversi 
latti rammi'mor.-i(i dal Pieriiietu suU'aiie£(;t;tioiie m dita- 
le non può con certezza alTeraiarsi cnu m siranazEi 
sui cane e sui gatto possono essere eccitamento aiia 
raaniiestazione spontancci ueiia raoiiia ed essere occa- 
sime aiia rabbia coinumcaiu o mia luroionia neii uoaio, 
li dubbio dovrà semore nsnettarsi: e quindi e lorza la- 
meniare e condannare ii luiio ai nueiti sioiu ed izno- 



la (Dietio. d'hvùUne 
o di Dgricoiiura e o 
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idrasti! ragione gutdicnlo Iruce, immorale, dannoso so- 
vra o.!;m ultro c mpritevole di .seriR provvidenze- 

II Si>;;relanu Dnll. (.omandi ni;l!a suddeiiu sua accu- 
lala relazioni: ricordava inolio opporitiiiamcnte alcuni 
falli c alenile d mi os nazioni di dislinli zoofili della Ger- 
maniii e di Tnesle dalie quali ajipare evidente l'ulile 
ed d grande inieresse che ne deriva dall? ibuona lennta 
delli ammali nidle sialle, dal tratlamenlo benevolo ed 
affoiluoso dui medesimi, dalle cure atlenle e partleolari 
che SI prodipano loro : — cosicché Io sviluppo e la qua- 
lità della ])]'oduKione e di f;ran lunga migliora — gh 
anioiali mjtrassano me^l o e più pronlaraente — fighano 
meglio e danno parti pm bolli — danno lana più line 
e cnoi più forti e carne più salubre — ed un animale 
eccitalo affetluosanienle iil lavnro fa iii:j^'ì;iwi <IVir/i che 
quando è trattato con mmacne v cnu eolpi snaluraii. 

II sentimento di nomini eivdi si eoi osse lin;ilmente; 

e ioriela protellnei de;:li animali sui!;cvano. perche Si 
apiirese elie nel noslro fcvoìo. che pur ilieesi ilei pro- 
greiso, eiM dovi-rc il prare leriiimn a (aule liarliarie. 

r. iniporlante il conoscere la eriiriiie ed li )iiovnnenlo 
a oiìoìogico di ijuesie isl|iii2ioii; nelle diverse nazioni 
moniìiLili : pn'clie li ricercire nel pi;spato mi oraggia- 
ijicnli , S|Mani:e ed ammaeslranienli e uno dei bisogni 
pin yrandi dello spirilo umano, e le idee nuove che si 
iilegjuio ad altre idee anteriormente espresse sembra 
che acquistino maggiore vitalità (\ . Proapeiio Let- A, 
sul line del discorso). 

Ixi Islilulo nazionale di Francia nei ^802 fu il primo 
a porre a concorso la quistione; e fino a ijual punto i 
( oarbari Iraltamenli esercitati sulli ammali interessino 
f la miH'ale pubhica; c se vi fosse la convenienza di 
< emanare leggi proibitive > — quesito al quale rispon- 
deva nel IBOi 11 laotl. Grandeliamp. 

Nella ingliilterra Lord Ershine faceva alla Camera dei 
Lord una proposta di legge per la repressione delle 
.crudeltà contro li aniraah: nè Tu fortunalo poiché u'ebbs 
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irrisioni e sarcasmi tui si uiostru supcriore: nvveuMclie 
fosse convinto che il coinnimenio di proposrii di suini 
fatta non e la opera ili un L'ioniu. Lo .svi]ii[i^n dm co- 
slmni e delle ahiludmi (osscrviiva l-aimiuet) sosiiiace 
alle medesime legei della trradazionc proirressiva clic su- 
biscono le piante : 1 industre colono non si scoraggia 
se nmi vede sorgere lo stelo dal gl'anello ehe faa sparso 
sul suolo ; 'attende con confidenza percliè sa che oc- 
corrono dei mesi avanti clic il germe abbia il suo svi- 
luppo e divcn^'a messe. E dirallo mantcncniiosi Lrsctiine 
fertn» nelle convinzioni le vidu InonTare per opera di 
Ricliai'd Marlin die nel 18"2i ottenne die il Parlamento 
Inglese approviisM una leir^'c repressiva: la quale rin- 
\enii(' lucile anplicazione mem- la coopcrazione eflicacc 
(il un Associaiitone proteilnce che per la prima si 
cosiilui sulto il inolo di t SonctUi pi^r |irevenire i mali 
IraUiiiiipiiii dclli animali: » e che ebbe iii breve tempo 
alii]ialc ;dire lorMiiiili sociela. 

l.-:;;;! j))i)ilniive u repressive le (Tudellit contro h 
aniiiwli ilupd 1.1 k'L'iìu Inglese del JK-ji Iconvalidala 
con novf'llfi pn;!^cni:mni nei Is.i.i IS;in si |iiibl)Uc;i- 
ronu nel IBLJilnei WurtetiiberL-. nel IS.>i) iMniii. nei 
Beisi!) nel nuovo Codice peULtIi'. 

Falli dmniujnli nella quistioiuì huvuù \K'n< i Lon- 
Sressi inleriiazioiiali di ipie?le ^ocina prolotirici. con- 
venuti a IhTMhi nel I.SIIIK ad Aiiibiir;;.} ne! ÌHG^. a 
\i \ I 1 Isi 1 ! 1 I 1 1 Is 1 /ili ijone! 1W>') 

'Indio di l'ai'i!!! prc^i'iilu |j MiiL'olare ed importante 
co)iu;idcnza di:ll;( mostra mternazioiuie d industria; e la, 
nel ])arco niarav]p:lioso del Lampo di Marte, la Società 
proieliricel'ariKina curò con avvedutem di costruire uno 
speciale pdi^lione. ove in una maniera evidente si Tece 
[lalese lo .scopo clic si proponeva, i mezzi posti in 
azione ed i rcsiiltamenli ottenuti, in cotesto locale 
acccssiliile a lutti uralu ita mente si rmnironn i;'' ajipa- 
recchi ^'indienti opportuni a inonomare le solterenze e 
le faliclie delti animali unpicgali nel lavoro industriale 
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0 agricolo, spienaiuo lu quei convegno ui cui lecero 
carte nomini insigni veiiuii aaue coniraue le pm lon- 
une deii'EuroDa e dell'America eziandio, e dove la Italia 
eube nel chianssimo Lancia di Broio lora Denutato ai 
Parlamento) u ronpreseaunie aeiia Socieia ai Palermo, 
vani ea iraiiorianu mrono i Dosiniati oromossi e aecisi. 
niu siicciamienii! m itioao diu iiiimiio e niu siiiuiarc 
(lei ii-asiioru) ;<i macello ucaii auiniaii: uciia loi'o ucci- 



delle bestie. 

Nella lD!;iiillm'i] la i 
nnmere aiti ui violenza verso gii 



1 soliamo 
coscienza pabnuca vegua 



custodia. E ai liiito ussi sono Lratlali con bontà: si 
caricano poco ; i loniimenii. le vetture, le carrette ai 
trasporlo, anco delle immondizie, soUo di una forma e 



di una Icsgerezza sinffoiare. per cui oirni 
tirato s.™a solTm (- possono scaricarsi 



.smiaiii) nt'o 
h prevaje i. 



bene inicsa ed apuucnia iv . jinnanacco della so- 
cietà protettrtce dem ammali. Parigi. 186y). 

R certamente più universali e sii'nifìcaoti ne sareb- 
bero stati I Tanlaì!^ se la esiiseiazione e la esorbh 
lanza non si Tossero frapposte: e se si Tosse avuto pm 
rispetto alle abitodioi dei popob. volendo di un tratto 
quello che non poteva essere che lo elTetio di una lunint 
educazione popolare. 

Ed dm 
G oè alla 

esiese (e vì» or;i ooveiosni a inni i^ii iiniitiaii. ma si 
Tollft applicata anco ai piii scliilosi cil immomli. E que- 



sono più (lei canino eoocuiivo eia; uei dist:i* 
iprcssivo. come a ino di esempio i raoui pra- 
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beati nella raccolta di farfalle e di starafaggi— Sivollepro- 
scnlta la caccia alli animali fatta per passatempo: che nelle 
presenti cnndizioRi sociali ed economictie, anco pel moda 
del tao esercizio, proclamavasi un uso che non po),'gia 
nel dinlto c nella giiit-ti>!ia. Iimilandnla cosi come aziono 
legittima al caso (iniciiiin'iili- ili'llii ili^^lni/inix; dpUi ani- 
mali notivi, ,c:iti;ii('L':ii;i;fiii ilrllt; imv. lavorative u lìi- 
slrutton dcllii ;;tvL'U(n c di'i |inll;ii. — Si ltuÌm linai indite 
1 anaicnia coiilro lo sli'a/m dcili ;iniin;ili viventi ppr 
i-5pi'nni[!iih ^l'icrililK']. <\m^i i-s^i suino stnxa scopii. <le- 
kNadaiili la uiiiaiia .^iiecic abit.-.! aboiimievoli senza utile 
stientilieo o rlic ilnhliKiso. e. nn quali almeno la uli- 



pm s,ipi( 



iv'jKi di.iro|i(M'a ri un me mora re 
;snult iloiiianJasse al Senato di 
Francia la soppressione ildlc vivtsceiom praticate nelle 
scuole analoiiiicho. t-il invero qncsta granile quistione, 
di niosotm la pin elevata e di tanto momento, e Uiscussa 
con enuale entusiasmo dai parlnriani come dalli avversari. 
Dal 1866 essa lia fatto cammino nella trancia, ove il 
Ministro di agricoltura e eommercin nrdimi con Decreto 
del 2» febbraio jSOT pnma la sospensione nelle scuole 
d' insegnamenlo pratico delli c^sponmcQti sulli onimah 
Tivenli; dipoi con successivo Deireio dello agosto (dopo 
un attento esane della iiuisnone per parte ai una Com- 
missione speciale) la notevole riduzione dt cotesti espe- 
nraenli, che eransi elevati talora fìno a sessanta snllo 
stesso annnale. — Niuna decisione però e stata (in qui 
emessa, fibbenche Dchais. membro della Società protet- 
trice, muovesse nel llsfiS peli/mne al Srnaio inverando la 
sopprt'SMoiie delle, vivM'7i(iai in iiillr \c. <i:m\f veieriiiarie. 

l.a ^oe,lela jirolennrc, di Londra iiunevii a eoiicorso 
il postulato; a se la vivise;!mne sia indispensabile per 
dare al pratico osservatore la sicurezza e l abilil;i nelle 
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operazioni spmiiienl;)lL fisiolopiclic : « nel c.isn nltuina- 
Uvo con quali condizioni avrebbe dovuto [iraliciirsi, » 

— Il premio iiroposto lu di I. 2j()0 c venne cniilerilo : 
Ignoro quali (ossero le proposle e quali i rosiiliati. 

Il iiinrico ili ullmori rrnoslninzo m! fii credere clic 
sifTalli erfpni'iiiioiiti. dn quali non i; dalo ninlosiare la 
uIililiL suno {}ratie;tli con iiiodria/ioiiri v. M'nipre nello 
interessi! del proirresso dt'lla scienti. ]ier ainiiiaestra- 
menlo dclli sliiiliosi e non nini laeeiid^mì! subietlo di 
Iraioni popolari. 

La Soeieia nostra, eostitupiidosi. iu ben lunsi dallac- 
coifliere divi?umcnti ulojiisttei 1 lo scopo che Si propose 
fu serto e positivo, onorevole per i pixìmotori. per co- 
loro che !o accolsero, lo esplicarono e Io tradussero io 
atto. La portala dei suoi mienti, j^iova proclamarlo ai 
quattro venti, è la più larga di quante assoaaKioni simi- 
glianti conia la Luropn civile: e sarà certamente ferace 
ai grandi profitti se alla bella idea corrisponderanno i 
lalti, la operosità ed il favore dei buoni e delli onesu 
caldeggiotori del pubblico bene; avvegnaché al soddisfa- 
araento dm suoi voli abbisogni il concorso di tutto e 
di tutti. Ha ne lusinga la speranza che anco ira noi si 
nnnoTi lo esempio splendidissimo di Monaco di Baviera, 
ove nel volfrere di pochi di oltre 3000 soscritton emc- 
chirono I allio della Società proleltrice: tanto più die 
assai iDodiea e h suniuia cbc lo Matulo nostrano ha de- 
termiiiLiKi pel eorilrtbiilo sociale. 

La secn'la iiii.illi m proponi!: prevenire e repri- 
mere le sevizie contro gli animali — di niisliorare la 
loro condizione — di lavorare a! bene moiiilc dell uooio 
per il niiL'liorc uso dei iiiedosinii (Ari. 1' dello Slalu- 
to) — di sludiore lutti i migliori mezzi di protezione 

— di studiare e conoscere le lorze ellellive desìi ani- 
iiìali. le loro vaiie niiitudnii ed applicazioni e determi- 
nare tpiindi 1 iniiiliori jirovvedinienti da prendere in 
proposito e le iiiodilieazioni da proporre alle leggi vi- 
genu — ai stuaiare i niigiioratnenii oa mtroaun-e neiia 
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Sii animali ed i modi per mi;;liorare le 
losi d accordo con le società esistenti per 
- ui occuparsi dell'acclimatazione al altn 
iic inuusine oalie scienze — non che dei 
iii-r la distruzioiiR in animan e d mscm 
i.iipn-iif ulti nT!Ìiii;(li — e rielle 



astenersi dal mal Irai Lire gli animali senza necessità — 
lavisiiera a cne cui si faccia da aiiri. csei'ciiando ai- 

I uopo 1 autorità di capo di lammiia sia sui flgii e pa- 
renti, sia SUI servi e. soimposti (Art. a ivi]: — ed 
usando ammonizioni ea avvenmirnii per mttc queiie ap- 
plicazioni Cile interessino i vari ranoorii oeiia viia, spe- 
ciaimcnie della vita tu iiiim2iia i.\ri. i ivii; — 2- la 
isocicia cniameni a cooneraiori aeua sua azione ripa- 
raince scienziati, maestri, istiiutori e mmistri di reli- 
trioiic, ciovanriosi dell onera toro, eoi mezzo dei me- 
desimi nivniaanno i misiion litn-i di leuora, e lacendo 

II più spesso letture popoian (Ari, si iviji — s' la 
società conceuera premi o rerounerazioni di lode 3 coloro 
che da ogni socio o da ispeilon speciali siano segnatati 
per tratti importanti o per atti di benevola protezione 
delh ammali, desumendo la natura della ricompensa o 
della lode iiuiia condizione delia persona o dei caraiterc 
dell' atto. 

E bene si avvinava la >ocieia ni cui nraiicare; per- 
ciocché ai .MIO 
SI confacciano i 
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pursuasionc. Reprimere non e lutto: provvedere alleiiu- 
cazione c allra cosa; e se e gmslo |iuiiire jI male, mi- 
gliore e più efficace iULsura e lo impedire die esso .iv- 
tenga. Lo assunto della società nlt^va supremamente 
dai costiiini c dalle tonden/o dello spinto pubblico: il 
quale e meslieri clic sia mmlionilo iiKissiiue ni prcseii/a 
alle vi/iosc abilutiini oramai iroppu i;kIii:;K(: nelln masse 
dLl pi; I di <ul I 1 li I nlm ddia 

^0 leti 1 1 ni il i|li lI mi u li Id Hi ddle 
loro aziiiiii >i ]iifisli;jiio rixalcmuiiii ed opposilori ad 



ianiii.'iiti; cl)i^ coIl'SIÌ modi 
)lioiio vol^jure : — i cuori 
ij^iifivoli ili buono, al nobile 
ed ali onesto ; sono più proclivi alla compassione ed ai. 
seotuneDli gentili; ma e mestieri che te parole aaoo 
accompagnale dai buoni esempli delle persone nelle qoali 
al senno v;ida di conserva la età e l autorilii. 

La Società jn'oleitncc di Parif^'i vol^evasi a tale uopo 
alti istitutori dell istruzione primaria e ne invocata la 
coopei'azionc. remunerando lar;.'amente quei maestri di 
■ scuola, I quali nei programmi del loro insegnamento 



tnton SI conlavaDO insigniti di premio; per opera loro 
m an gran numero di scuole essendo surte piccole so- 
cietà proteltnci. Bene è vero che l'attivazione di cotesto 
prc^ramma era stata facilitata e proietta dal Ministro 
della pubblica istruzione non tanto per Io stanziamento 
di premi annui di fr. lOll per ciaseum a brnelicio di 
. quei maesln che me;:lio ^ivcssiiia .uh mtondi- 

menti della Società. i|iiaiilo <■ imi s|i( ui;iliij(.'iiie por le 
TITO raccomandazioni del MmisU'o sles^u ai Ik'llon delle 
Accademie, alBochè nello insegnamento agricolo delle 
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scuole pniuiine . discon'emio di'^'li ammali uIjIe per 
I a;;ncollii?M f pel sianlm;iL'};io. [ miesiii insistessero 
Eiill;i prote^ìiDiii; iilli iinimnlj slpssi dovuia IV. Circolare 
del a OKOslo 18(i3). 

Ricompi^nse ili premi in iK'naro eil m meciai^liR si 
concedevano alli imion di linoriL senili : concorsi sì 
apriviino in Lione, Parifri e IlnisMIex onde popolanz- 
zare lo intento della sociela. e porre fine una volta alle 
brulalilu troppo Iretpienii. il cui spctiacolo contristava 
le vie delle ciiui c delle campagne : la bocieliì di Bni- 
sellex avendo aperto un concorso col premio di L. 2,000 
per un aìbiint di disegni destinati ad eccitare senti- 
menli ed idee di dolccm e di «mamtà: — almanacchi 
popolari, massime in Panel, 31 pabblicarono per istru- 
zione delle masse popolan. 

E scnLtnre numerose ed importanti di oomini seri 
e di assicurata rinomanza videro di fatto la Incc in pochi 
anni, segnalandosi il Dott. lilaim. il quale, descrivendo 
al vivo le sofferenze delh ammali, dimostrava come esse 
fossero dt danno alla igiene, alla fortuna pubblica, ed 
alla morale. Non meno di 300 di tali piibblicamom. 
senile in diverse ImL'iie. tlL'nrarnno alla mostpa iiion- 



aiidau tempi opera liiiidatissitna ni cec-lleiilo. I.nsnando 
a parte i velusd e^iompli che muovono d;t .'Vii si olile, il 
frraiidfi creatore de!:a scienza iialiii"ilt. rii;orderii rome 
Imo dal Conrado Gemerò. iiiedn;o e lilo.solo di- 
stintissimo della Germania, avvertisse die da siltaita 
istoria (da Im con molta ampiezza e con singolare dot- 
trina tratiata) ne sorgano ^andi ammaestramenti di 
virlu. di b enevolenza, di umanità e di amere. (1) Fr^nck 
(1) < Umnino nulla pare vilae umanao est quae non buo- 
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nella famigerara sua opera Stilla polizia medica, con 
lo scopo di ammi^iliorarc le uosllt coniliiiioni rd of- 
frire lumi alla Polizia di scienza sociali', riiccomandava 
lo studio dellu stona naturale, dei modo di vivere e 
(Jelliì ]irO[iru5l;i di tulle le Kpecic di ;ii)iiiiali. 

I.P misure din'iphiuin alle nd iin|icilii-e i utili Iral- 
I 11 1 I d III 1 1 il I I 111 { f ni (. lutti 
ijuei precetti la cui iii-fiitiiiluaKiniie i' iiidi^peiisaliile onde 
la Ka[i2ione peniile, ciie ii e !u r,onse;;uen/a , abbia %l 
suo obiettivo: avvc^ucìii; sia principio di diritto che 
le azioni dcH'uomo non siano passibdi di punizione se 
non violano una legge die mmucci una pena a colui 
che faccia o clic omelia di fare ijucllo che dalla legge 
stessa e vietato o die e comandulo di csepun'p. Le quali 
discipline precettive sono nel caso iiosU'o del dominio, 
più che ddla autorità governativa, ddle compclenze delle 
aulunlA Municipali. E di fallo il Consiglio Direttivo della 
Società nostrana commetteva alla Commissione iecmca 
di studiare lo slato atlaale dei modi di macellazione e 
dei puhblici mercati; incaricandola di vedere come ti 
siano tenute le bestie ndia esposizione alla vendita , e 
di proporre i migliori modi per trasporlarle, per tenerle 
e per macellarle. Il tfasferimento de! mercato nel ma- 
Rnilico suo nuovo suo è acconcia opporlunil;! per silfalti 
studi) e pnr le proposte conscL'iieiiziali : tanto die i; a 
s|i('r;iie die \w !,i Iiimviimi ed esperienza dej;li uomini 
pi il II I (. t(. Il l 1 1UI-. 101 e il 

dl,'tli siiaiino di iir[iji iiionieiitn : e duranno modo al 
solerle Loiisialio coniiiii.'ile di completare in un modo 
del tiilto nuovo ed il piii pi'rlelto i suoi re};ol amenti 
di i'oli/ia SUI mercati. L'uisla le esi;;enze dei tempi ed 

I 1 iiv< I i ' / ; I nn ( ran 

di ni I i I li I lirmilo 

" rum offlcionim Gs:onipl;i conimodissimc accipi.inl. « (\. Con- 
radi Gesneri, Medici liriquini, HiilorCa animaliwn. 
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a mere aspiimioni, avendo col suo fiegolameoto di Po- 
lieia punitiva del 21 ottobre 18i9 emanate salalari 
disposizioni; le (|uali proclamavano come orioni offeii' 
sive la pubblica moralità le eradellà contro kaoi- 
raali, ogni (luiil volta fossero mosse da iracondia — 
malvagilà — e petulanza; proibendo la loro espo- 
sizione suUc vfe e sulle viaxza vv.r farne h,:>-- 
sagiio at coipi o tn aura gmsa sirazuinaon 
a pubblico spetlacolo. — E fu jattura cIkì nel 18o3, 



di 



inaiD Ita uiniro aiia m'oieifioiiu iii'im i,ci.'ire nui i:u$o iii 
GUI Siano nraiiuau verso ai lui ani ai cniiiciia o 
ai barbane. Ed e importante ii conoscere come in 
Francia ii progresso acne lace anco su lai proposito 
siasi latto pm sigmucante. perciocché aiia Legge man- 
cnevoie dei i&w altra ne va a sosuiuirsi pm targa ed 
esplicita m lavore deut ammatt in oeneraie e no» 
aìirtmennper » anima» esciusivatneme dame- 

Bisanimavasi pcnanio a buon diritto la Souetà lìoren 



tina del manco rti rfisposizioni legislative, convinta che 
ai mezzi educativi — di consialto — c di persua- 
stane faccinno di inG^^licri. onde la sua azione ed ope- 
rosità non venga meno, meem repressivi poggiali ad 
una razionale sanzione legale. Ld il Consiglio DireltiTo, 
obbedendo al di Lei invito, avuto il parere della 
GonUDissione ginridica, ha testé provocate all' uopo ana> 
loghe provvidenze dal Ministro di giustizia e grazia, le 
quali e luogo a confidare non siano a farsi luagameote at- 
temiìTR. (V. Hi. B.) 

IMando hi luso^'iia in cotal modo la Società fioreatina 
(11 sqI suo esempio h altre congeneri già costituite e 
clw andranno a cn?li(u!rsi nella Italia! raggiungerai io 
scopo die ne .miiiKi la isliluzione. Due considerazioni 
ne debbono mcnrairiiiai'e. — L una concane il Tavoi'e che 
già m;mi[esiarono pur essa il sommo Lavoiire I cgregio Mas- 
simo d Alesili). 1 r|iiali sollecKati da una Depalazione, 
apposilamenli' loro iiivniia dalla Società llniannica fcAe 
e la mocìet'i madre\ ^i luo^lravano proclivi a favo- 
reggiarla tosto che Ili condii^Kini politiclie dell'Italia lo 
avessero consentito. — L alira rir^uiiipsi da! credito die 
giA gode ! Associazione lion'uiina per il larao suo pro- 
gramma e per i nomi ri;|iel[aliili clic la compongono, 
tanto che d hegreiario lolm l.olam mvitavaln a prendere 
parte al VI Congresso interiia/ionale rlie e suo propo- 
sito di celebrare a Londra; e la pri'LMva in pan tempo 
a significare se avesse credulo piii espediente il convo- 
carlo nel corrente anno ossivero nel ihli m cui ricorre 
l anniversano de! 50° anno della foniìazionc di essa So- 
cietà Britannica. Proposta e domanda che lusinirarono 
a buon diritto il Consisbo Direttivo della Società: \\ 
quale, interpretandone g! intendimenti, rispose accettando 

3uel convegno pel 187i. sia perche ciò era desiderato 
alla Società Rnlannica ed altre Società erano state di 
^uale avviso: sia pci-chÈ porteremo a quell' epoca un 
maggiore e pia iruiiuoso conimgenie ai faiii csperiinen- 
(ali e dì operosa intelligeoza asssà piti di quello che non 
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potevano (are sul comìnciamenlo della nostra azione. 

Le ([ualì cose l(istÌinoDÌano quanto errino coloro clie 
in simili Associazioni non veggono nulla di pratico, di 
serio e di onorevole per il paese. 

Diasi incominciamenlo anco fra noi ad una opera di 
rironna sociale. 11. grano seminato porta alla perfine il 
SDO fratto ; ed ìo preredo che nen tarderik gaaii che 
ciascuno vorrà con oi^^o dirsi membro della Soàdà 
protettrice delU OMÌmaM. c Amasi bea jioco il suo 

E'ossinio quando non si hanno alTettì benevoli Terso tutta 
creazione, i 



1.ETT. A. 

Riassumo in larjjbi traili la Lisia (ielle Società pro- 
tettrici mondiali, omelti-ndone per brevità, la indica- 
zione cronoio;,'ica specializzala. — A lutto il *868 si 
noveravano pertanto già costituite ed in azione N. ioi So- 

Che N. 2 ncll'AFKic* {Algeri o Orano) — N. 4 nelI'AME- 
mCA — N. i iiHl'Asu — N. r ntli'.VusTKALii {Mel- 
bourne) — N. ne (icdl'Euimi'A. 
Queste ullimo risguavdavar:o : 

N. 64 L'Aleuagna; ed erano distinte — N. 6 nell'/lMSfrio 
e filiali della Società di Vienna in Boemia, Morauia, 
Baita Austria, Trtmibitaiia — N. 2 nel Greoducato 
di Baden — N. 1 in Baoiera (Monaco] fondala nel 1844 

— N. 2 nel Granducato di Htsse ~ N, J5 nel Gran- 
ducato di Mecklembourg Scbweiit — N. 1 m'I «nandù- 
calo di Mecklembourg Siue/ib — N'. lii ni-lla Prussia 

— N. 1 nel Principalo di Jkt/s.^ — N. 2 in Sasso,ik7. 

— N. ^ nftl Granducato di Sassonia Alkmbcrg — 
N, 2 nel Wurtemberg [costituite nel 1827 a Stuttgard 
la prima dopo quella di Londra e nel I83S a Canastad). 

N. 33 nella Gran Bkbttìgda — N. I in l6ndra (la piti 
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antica lii tulli? perchè fondala iir'l i&ìi] avente altre 

23 Società filiali — S. 3 in Scoiia — tì in Irìafula. 
N. 3 nella Francja — N. i in Pariui nel 18lo ~ Lione 

fi Fonlaiiiebiau. 
N. 8 nell' lTALiA — Torino e PaUrnìo (si annunziavano 

costituite anco In Napoli ft Venezia), 
N. S nella Norvegia — (Bergen e Crisiiànìa). 
N. 3 Paesi Babbi — Amsterdam — L'Aja — Otreoh). 
N. 4 in POLOKIA — (KoTJiwio). 
N. 6 in Russia. 
N. 47 nella Svizibra. 

Nessuna Società nella Spagnaio nel Portogallo. 



LetT. B, 

Giova sapero come il Conaiglio Direttivo, ottempe- 
rando ai voleri del Corpo deliberante dflla Società, 
commettesse alla Comniissionii giuridica [ciimposla dello 
scrivente e dfli'avv. Tomn^i^ii Cambray Dij^ny] di re- 
digerli una furmiila la.^islaliva a repressione dei mali 
trullanii^nti de^li animali, per quella IrasmelLere al 
Miniatro di giustizia e grazia. E la Commissione, pren- 
dendo in serio esamo la quistione, riteneva innanzi 
latto che cotesti mali Iratlamenli non coslituivano 
vero «proprio delilto da formare subiotlo (conforme a 
prima giunta erasi creduto) di una disposizione da in- 
serirsi nello schema del Codice l'ctiale di presente in 
esame; sibbene rappresentavano mia Conlravrcnzione, 
e dovevano quindi dar luogo alla promulgazione di 
una Legge speciale. Avvalorava cotesto pensamento 
della Commissione l'esempio della Toscana e le sa- 
piens furisidei-a/iuiii espresse nella Belaiiona del Con- 
sigliti liei .\liiiisl[i i.'lic pri'cedi'tiero la proiiiulga/ioiio 
del HeyijlaniiTlLi di l'iiUzia, pimilu-a del 27 lltlobre 18J9, 
non filie il fallo dei (Joverni di Wurtembcrg e delta 
Danimarca, ma più apecialmcnto della l-rancia e della 
Ingliilterra. 



Digilizedliy Google 



' CiD ritenuto formulavansi le setiuenli (ijspoEizioni 
legislative, che, accettale dal Consiglio Direttivo, erano 
trasmesse col voto esplicativo al ricordato signor Mi- 
nistro, con preghiera d- invocare una Risoluzione Par- 
taroenlare al possibile la più pronta, onde la Società 
nostrana e quelle già costituite o che andranno a co- 
stituirsi nella, Halia, non manchino nella loro azione 
operosa per manco di provvedimenti repressivi. 

Ari. 1, S 1- Chiunque eserciti abusivamente e pub- 
hlicami'nle mali Irallamonti o alli di crudeltà contro 
ammali sarn punito con niulla da 2 a 2o lire. 

§ ì. Nei casi più i;ravi e ni;i casi lii recidiva potrà 
fisser sostiluila alla multa la pena del carcere da 1 a 
8 giorni. 

Ari. S. Sono coDsiderali come mali trattamenti per 
l'appUcazIone del precedente articolo quelli atti me- 
diante I quali siano inflitte apli animalinon giuatiQcale 
sofferenze, sia percuotendoli senza necessita, sin sot- 
toponendoli ad un carico o ad un lavoro superiore alle 
loio forze, sia aizzandoli o incitandoli gli uni contro 
gli altri, sia in altro modo. 

Ari. 3. Sotto le peno stabilite dall art. 1 e proibito 

10 esporre ammali nelle vie. nelle piazze o nei luostii 
aperti al pubblico, alln scopo di farli bersnulio ai colpi 
0 in altra i;uisa straziarli a pubblico spettacolo. 

Art. 4. Assumono sempre il carattere di maggior gra- 
vita, di CUI ali art. 1. i casi noi quali dai mali tratta- 
menti esercitati) sia derivala la mutilazione o la morte 
dell'animale. 

Art. 5. [.e dieposizioni di questa legge sono sempre 
applicabili, ancorché l animale maltrattalo appartenga 

11 pi il rii ili ki 1 s 1 Ihtiiti \ieniune 

RlEpiilto alle discipline per lo esercizio della Pesca o 
della Caccia a seconda dei maggiori interessi dell'arte e 
dei popoli, impedendone i danni del barbaro esercizio e 
aumentandone la produzione, proTTederanno le le^gi ora 
pendenti allo studio. 



Avvertenza 



'Era già compilila la stampa del presente scrìtto, e 
il Consiglio Direttivo si accingeva ad invocare la coo- 
perazione nelle rispettive compotenze dei Ministri del- 
l'Interno, delt'lBiruzione pubblica, di Agricoltura e Com- 
mercio 6 di firazia e Giuslizia , quando io venni in 
cosnizione di due fatti di sommo niomnnlo, da reputare 
espediente di segnalarli e di csyjlicarli adeguatamele 
per la grande inlluon/a che essi hanno sull'orgaDa- 
raento e sull'avvenire della nostra società. 

Uno di essi fatti concerne il favore già maDifestalo 
jn larga maniera dall'onorevole Comm. Castagnola Mi- 
nistro di agricoltura e commercio per l' istituziono di 
Società protettrici degli animali, con invito a caldeg- 
giarne la coBtituzione e resteiisione. 

L'altro fatto è riferibile ai provvedimenti sui mali 
trallamenti delle bestie, emanati dall'avvedutezza e dalla 
solerzia del Comune di Firenze; e ciò in ordine al re- 

gilamenlo di poliiia municipale deliberato dal Consiglio 
omunale nel 3 marzo e nel 31 agosto 4866 ed appro- 
vato dalla Deputazione Provinciale neH fèbbraio 1867; 
l'uno avendo ordinalo e l' altra approvato il regola- 
mento stesso in esecuzione alle Scolta loro conceduta 
dall'Art. 140 del!!, legge Comunale e Provinciale del 1868, 
col quale si dichiaravano passivi delle pene di polizia 
sancite dal Codice penale italiano le contravvenzioni agli 
ordini e ai provvedimenti municipali: — pene con de- 
rrolo reale dell'll giugno 1863 eccezionalmente appli- 
cale in Toscana a coti^lemeDto delle prescrizioni tut- 
tavia (|ua vigenti del Codice penale granducalt; e per 
l'es^aita osservanza della vigente legge sulla pubblica 
sicurezza. 

Il BegolamenlA anzidetto all'Art. 40 dispoDe: « Sono 
« vietale le crudeltà contro le bestie da tiro, soma ed 
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r. allro: sono considerate come crudeltà lo violenti e 
( ripRiutc piìrcofso, lendonti ad ottenere un servizio 
< supcriore alla fona della bestia. • 

A repressione del!» quale conti avvenzione all'Ari. IH 
viene prescritto « e.=sere nel caso applicabile il lerz" 
t e quarto gr<ido dall'ammenda determinata dall'Art. 6:1 
« del Cadice penak italiano, i 

Il quale alla sua volta dispone: «l'ammenda non potrà 
t essere minoro di 2 lire né maggiore di tire 60; di- 
( stinta in quattro (;radi ; da lire S a lire 3, da lire 6 
c a 13, da lin; 15 a 30, da 30 a fiO. i 

E di silTatte prescrizioni il Dostro Sindaco richiamava 
con molla opportunità V osservanza colla BOlIficazione 
del Ì4 marzo corrente 1873. 

Laonde nou può dirsi, eonforme a prima giunta io 
credeva, cbe la Società nostra manchi del bMo di di- 
sposizioni repressive : le quali, abbenchè ristrette «ri 
Mio duo delle violenti e ripetute percosse delle bestie 
da tiro e da soma, nullostante (in aspettativa delle plii 
larghe provvidenze a'I' uopo eccitate dal Uinlstro di 
grazia e giustizia) saranno di grande giovamento e non 
prive di elFetto per l'azione della Società medesima. 

Senonchò un dubbio gravissimo sorge nell' animo 
mio. — La Socielà invoca ilal Parlamento, dal Governo, 
dal Comune ilalla Provincia protezione e favori ondi' 
circùndarsi dell'aureola del prestigio e conseguire piii 
sicuro e più spedito il suo divisamenlo. Ma essa non 
è di presente che una libera associazione francala di 
qualunque soggezione governativa o solo soggetta alle 
norme dil diritto comune ; ma non possiede alcuno di 
iguei diritti che sono cnnsenlanci e necessari alla suu 
vita civile ed economica; percbù destiluta di ogni per~ 
SDiiatilà giuridica le fanno difetto i vanfa^'^i promessi 
iiWi; Sucii't.i :i|iprovale. Non vincolata quindi da alcuna 
antoriz/azione preventiva è obbligala a far conoscere 
la sua esistenza vnicamtnte all' autorità della pubblica 
sicurezza, ed ha quella virlh la quala assiste chi sì 
«iB4a soltanto alle proprie forze. Manca per conse- 
guenza di una reste che legittimi la domanda di eoo- 
perazione delle autorità dello Slato alla soa azione. Al 
quel eDbito potrebbe provvedersi dimostrando legal- 
mente la esistenza della Società colle norme prestabilite 
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dalla Commissione consultiva refèroote al mioistro di 
agricoltura o comniGrcia nel)' 8 aprile iVlì sulla costi- 
tuzione legale ddie Società di mutuo soccorso itaiiase 
(V. Cassetta Ufficiale, N. U7, 28 maggio 1872]. 

Questo dubbio io scUopoogo al di scerò imeato savis- 
simo del Consiglio di direziono per t^uelle provvidenze 
che reputerà nel caso le pib conreoienti. 
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